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Barilla G. e R. Fratelli S.p.A.                                                                                                            ALLEGATO B  

                                                                                                                                                          

 IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

Identificazione del Complesso IPPC 

Ragione sociale Barilla G. e R. Fratelli S.p.A.   

Gestore Impianto IPPC Alberto Dorigo, Residente in SS 87 Km 20+500 Marcianise (CE) 

Sede Legale Via Mantova 166, Pedrignano , 34027  Parma 

Sede operativa SS 87 Km.20+500 Marcianise 

Settore di attività Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di 
prodotti alimentari a partire da materie prime vegetali 

Codice attività (Istat 1991) 15.85 

Codice attività IPPC 6.4b 

Codice NOSE-P attività IPPC 105.03 

Codice NACE attività IPPC 15 

Codificazione Industria 
Insalubre 

 

  

Dati occupazionali 189 addetti 

Giorni/settimana 7 

Giorni/anno 365 

 

 

 INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE DELL’IMPI ANTO IPPC 

Lo stabilimento Barilla di Marcianise è posto in un’area industriale. L’area del comprensorio confina 
a sud ed a ovest con l’Autostrada A1 Napoli-Milano, a nord con la Strada Provinciale Groia ed a 
est con la Strada Statale n°87. 

Lo stabilimento occupa una superficie totale di 84.940 m2, di cui 27.302 m2 di superficie coperta. 
Le strutture che compongono lo stabilimento sono sono riportate nella relativa planimetria in scala 
1:500 (allegato S ).  

Il Comune di Marcianise, con la Deliberazione del Consiglio Comunale n°31 del 23 agosto 2001, 
ha adottato la “variante alla normativa del vigente PRG comunale per le zone A1 e A2, 
classificando come zona prevalentemente industriale l’area su cui sorge lo stabilimento. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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QUADRO AMMINISTRATIVO-TERRITORIALE 

B.1 Inquadramento del complesso e del sito 

Lo stabilimento della BARILLA G.e R. Fratelli S.p.A. sorge nell’area industriale prevista dal Piano 
Regolatore del Comune di Marcianise. 

È stato costruito nel 1970 in un’area verde e successivamente ampliato a più riprese. 

Nel 1976 fu aggiunto un altro opificio nello stesso comprensorio, creando lo stabilimento della 
Forneria del Sole per la produzione di grissini e successivamente ampliato per la produzione delle 
fette biscottate.  

L’azienda all’epoca si chiamava SAEF (Società Amato e Filippone); successivamente è divenuta 
Giovanni Voiello Antico Pastificio, nel 1995 l’intero comprensorio è stato assorbito dalla Barilla 
Alimentare S.p.A., e nel 2004  la  ragione sociale è mutata in Barilla G. e R. Fratelli società per 
azioni. 

Nel dicembre 2005 è cessata l’attività produttiva del reparto Bakery, e, in concomitanza, è partito il 
cantiere per l’ampliamento del reparto di produzione della pasta. Attualmente in uno dei due opifici 
originari si produce pasta di semola, nell’altro (ex bakery) si immagazzina il prodotto finito in attesa 
dello smistamento ai vari depositi o magazzini. 

L’attività del complesso IPPC soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA è): 

 

N. Ordine 

attività 
IPPC 

Codice 
IPPC 

Attività IPPC 
Capacità 

produttiva stimata 

1 6.4b 
Trattamento e trasformazione destinati alla 

fabbricazione di prodotti alimentari a partire da 
materie prime vegetali 

1.100.000 quintali 
di pasta secca 

Tabella B – Attività IPPC 

 

La superficie dell’area occupata è di mq 84.940; l’area scoperta pavimentata è di mq. 36.575. 

L’area coperta è di 27.300 mq circa, così suddivisa: impianti generali 7.800 mq.circa, torre sili 
1.200 mq. circa, reparti produttivi 12.700 mq., magazzino imballi 1.700 mq. e magazzino prodotto 
finito 3800 mq.; l’area non pavimentata è di mq. 21.000 circa. 

Oggi le linee del reparto produzione sono n.°10, e le  linee del reparto confezionamento sono n.° 
21. 

Si produce circa 1.100.000 quintali di pasta secca all’anno, confezionata e commercializzata con 
marchi Barilla e Voiello, sia per i mercati Italia che Estero. 

La disposizione degli impianti e delle macchine di produzione, nonché l’identificazione delle aree 
esterne, sono riportate nella planimetria generale allegata alla domanda di AIA. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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    STATO AUTORIZZATIVO 

 

 B.2 QUADRO PRODUTTIVO IMPIANTISTICO 

Nello stabilimento Barilla di Marcianise sono presenti dieci linee per la produzione di pasta, così 
suddivise: 

• Linea 1 : specialità Napoletane corta Voiello; 
• Linea 2 : pasta corta (penne, rigatoni, ecc.), Voiello e Barilla 
• Linea 3 : pasta sfoglia (farfalle, orecchiette, ecc.), Voiello e Barilla 
• Linea 4 : pasta corta, Voiello e Barilla 
• Linea 5 : pasta  sfoglia e corta, Voiello e Barilla 
• Linea 6 : pasta lunga  Voiello e Barilla (spaghetti, trenette, ecc.) 
• Linea 7 : pasta lunga Barilla (spaghetti, trenette, ecc.) 
• Linea 8 : pasta lunga (bucati e festonati ) Voiello e Barilla 
• Linea 9 : pasta corta, Voiello e Barilla 

• Linea10: pasta lunga Barilla (spaghetti, trenette, ecc.) 

Il processo produttivo della pasta si articola in più fasi produttive elencate e schematizzate nello 
schema a blocchi :  

• Fase 1 - Stoccaggio materie prime (F1); 

• Fase 2 - Impasto e trafilazione (F2); 

• Fase 3 - Essiccazione e raffreddamento (F3); 

• Fase 4 – Confezionamento (F4): stoccaggio semilavorato e confezionamento; 

• Fase 5 - Magazzino prodotto finito (F5): stoccaggio e smistamento prodotto finito 

confezionato e imballato. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 MATERIE PRIME 

Le materie prime utilizzate dallo stabilimento sono acqua e semola; la semola varia a seconda del 
tipo di prodotto pertanto ve ne sono vari tipi. 

La semola arriva a mezzo trasporto su strada, con autocisterne. L’acqua utilizzata nell’impasto 
viene prelevata dall’EAAP attraverso il Consorzio A.S.I.; i quantitativi di acqua utilizzati nell’anno 
vengono ricavati attraverso apposito misuratore. 

Le semole vengono stoccate in sili dedicati (di capacità variabile da 30 a 120 ton) e inviati alla 
zona di produzione tramite trasporto pneumatico; le vitamine (nel caso di produzione di pasta 
vitaminizzata) vengono stoccate in un apposito locale chiuso e, dopo opportuna preparazione, 
vendono inviate in produzione insieme alla semola. Le materie prime vengono poi miscelate nelle 
percentuali previste dalla ricetta, fino ad ottenere un impasto omogeneo, che subisce poi un 
processo di gramolatura e trafilazione (estrusione dal prodotto attraverso le trafile che hanno il 
compito di dare la forma alla pasta). 

Le materie prime arrivano allo stabilimento con trasporto su strada, tramite autocisterne; la 
frequenza di arrivo è giornaliera. La tipologia  e le modalità di stoccaggio  delle materie prime 
sono descritte nella scheda qui di seguito riportata. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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fonte: http://burc.regione.campania.it
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RISORSE IDRICHE ED ENERGETICHE 

Bilancio idrico stabilimento       
       

Prelievo acqua           

Prelievo acquedotto 
mc/ann
o 36.615 misurato da contatore    

Prelievo pozzo 
mc/ann
o 

256.13
5 

somma dei prelievi da 
pozzo 1,2 e 3    

Pozzo1   86.153 misurato da contatore       
Pozzo 2   72.060 misurato da contatore       
Pozzo 3   97.922 misurato da contatore       
Consumi idrici              
Consumi di acquedotto (sala ristori, servizi 
reparto produzione) 

mc/ann
o 36.615 calcolato    

Acquedotto al serbatoio  
mc/ann
o 14949 misurato da contatore     QF1-11 

altri consumi 
mc/ann
o 21.666 calcolato       

Consumi da pozzo          

Out 1 
mc/ann
o 85.833 somma consumi    

- Altri utilizzo per fabbisogno energetico 
mc/ann
o 75.833 misurato da contatore     FQI-08 

- Antincendio (antincendio Barilla + 
approvvigionamento VVF Caserta) 

mc/ann
o 10.000 stimato       

  
mc/ann
o           

Out 2 
mc/ann
o 92.162 somma consumi    

- Centrale acqua refrigerata 
mc/ann
o 39.452 misurato da contatore    FQI-10 

- Tecnologico acqua refrigerata 
mc/ann
o 307 misurato da contatore    FQI-10 

- Torre evaporative mc/ann 25.767 misurato da contatore    FQI-10 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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o 

- Centrale termica 
mc/ann
o 8.636 misurato da contatore    FQI-10 

- irrigazione 
mc/ann
o 18.000 stimato      

Out 3 
mc/ann
o 8.083 somma consumi    

- I.M.P. osmosi vecchio 
mc/ann
o 8.083 misurato da contatore     FQI-09 

Potabilizzatore (i.m.p. di potabilizzazione) 
mc/ann
o 93.474 somma consumi    

- Acqua fredda alla dorsale 
mc/ann
o 2.045 misurato da contatore     FQI-13 

- Acque alle presse 
mc/ann
o 35.461 misurato da contatore     FQI-12 

- Lavatrafile 
mc/ann
o 35.968 misurato da contatore     FQI-19 

- Servizi dorsali 
mc/ann
o 20.000 strimato       

Altri consumi 
mc/ann
o 13.198 Valore calcolato       

- Altri consumi  mc/ann
o 

13.198 Differenza tra totale 
consumi da pozzo e 
somma dei singoli 
prelievi 

      

Totale consumi 
mc/an
no 

292.75
0 

somma consumi pozzi 
e acquedotto    

Totale consumi per confronto con la BAT (1)   
188.91

7         
Indicatore di esercizio mc/ton 2,1      
Valore BAT Mc/ton 0,8-2,5      
Annotazioni:  
Il consumo di acqua calcolato per il confronto con le BAT non comprende i volumi prelevati dal 
pozzo n° 2 in quanto non utilizzato a fine produtti va dallo stabilimento ma a fine di produzione 
energetica e per uso antincendio principale da parte del commando VVF di Caserta. 

   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 ENERGIA 

L’energia utilizzata per i fabbisogni energetici del comprensorio sono di tipo termico (energia termica calda + energia termica fredda) e di tipo 
elettrico, destinata sia direttamente al processo produttivo sia indirettamente per la produzione dei servomezzi tecnologici di processo o per le 
condizione di esercizio degli ambienti produttivi (illuminazione e climatizzazione degli ambienti). 

Tutte le energie utilizzate nello stabilimento Barilla G. e R. Fratelli S.p.A. di Marcianise (CE) provengono dall’impianto di cogenerazione Fenice. Di 
seguito sono riportati i consumi energetici elettrici e termici. 

- Suddivisione consumi 
energia elettrica      
Descrizione fase U.M. Consumi Metodo   
Fase 1 - ricezione kWh/anno 4.855.709 Stime da valori misurati   
- Pompe vuoto   615.648 valori misurati   
- Sili Semola   4.240.061 valori misurati   
Fase 2 e 3 Impasto, trafilazione, 
essicazione e raffreddamento kWh/anno 12.214.727 Stime da valori misurati   
- Linea 1   0 valori misurati   
- Linea 10   1.261.332 valori misurati   
- Linea 2   1.001.188 valori misurati   
- Linea 3   1.034.064 valori misurati   
- Linea 4   2.091.899 valori misurati   
- Linea 5   710.972 valori misurati   
- Linea 6   2.236.880 valori misurati   
- Linea 7   1.970.841 valori misurati   
- Linea 8   301.168 valori misurati   
- Linea 9   1.606.383 valori misurati   
F4 e 5 Confezionamento 
magazzino stoccaggio kWh/anno 3.222.510 Stime da valori misurati   
- Trasporti Pallettizzatore   349.988 valori misurati     
- Confezione 1   535.495 valori misurati     
- Confezione 2   435.842 valori misurati     

fonte: http://burc.regione.campania.it
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- Pallettizzatore   611.928 valori misurati     
- Gruppi frigo   1.188.001 valori misurati     
- Magazzino imballi   101.256 valori misurati     
3. Lavaggio trafile kWh/anno 120.787 Stime da valori misurati   
- Lavatrafile   120.787 valori misurati     
6. Centrale termica kWh/anno 439.179 Stime da valori misurati   
- Centrale termica   439.179 valori misurati     
7. Compressori kWh/anno 2.462.929 Stime da valori misurati   
- Compressori Aria   2.462.929 valori misurati     
9. Altri kWh/anno 3.416.890 Stime da valori misurati   
- Antincendio   41.629 valori misurati     
- Condizionamento   1.148.482 valori misurati     
Illuminazione   1.764.617 valori misurati     
Pozzi   100.739 valori misurati     

- altri usi 
  361.423     

(totale consumi di ditta 
pulizia, impianto fenice, 
scarto B e Servizi 

Totale consumi kWh/anno 26.732.732  Stime da valori misurati   
Indicatore di esercizio kwh/ton 295     

Valore BAT kwh/ton 140-220 1     
Annotazioni: 
I consumi riportati nella presente tabella si riferiscono alle stime dei consumi annui calcolati sui consumi rilevati da contatore nel primo trimestre 2012. 
Infatti i contatori per la misurazione dei consumi sono stati installati a fine anno 2011 e il monitoraggio puntuale ad inizio 2012. 
1 L'aria condizionata degli ambienti di lavoro incrementa di 35-50 kWh/t il consumo totale di energia; 
Si evidenzia in merito all'indicatore di esercizio che lo stabilimento di Caserta utilizza trafile in bronzo che hanno una produttività inferiore alle trafile in 
teflon prese in considerazione della definizione della BAT. L'utilizzo di trafile in bronzo è motivata dalla ricerca di una qualità superiore del prodotto. 

      
Energia termica      
Descrizione fase U.M. Consumi Metodo   

Totale ENERGIA FRIGORIFERA MWh/anno 2.840.716 valori misurati   

Totale ENERGIA TERMICA MWh/anno 37.528.080 valori misurati   
Totale consumi MWh/anno 40.368.796  Calcolo da valori misurati   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Indicatore di esercizio kwh/ton 446     

Valore BAT kwh/ton 417-528 1     

fonte: http://burc.regione.campania.it
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B.3 QUADRO AMBIENTALE 

   Emissioni in atmosfera  

Le emissioni in atmosfera presenti in stabilimento possono essere raggruppate nelle seguenti 
tipologie differenti:  

1. polveri dovute all’estrazione dell’aria utilizzata per il trasporto pneumatico delle semole, si 

tratta di aria dei compressori che viene espulsa verso l’esterno, tramite filtri a maniche; 

2. emissioni legate ai processi di essiccamento del prodotto, che non contengono sostanze 

inquinanti, ma residui di polveri; 

3. emissioni legate ai processi di raffreddamento del prodotto essiccato, che non contengono 

sostanze inquinanti; 

4. emissioni dovute all’estrazione del vuoto all’impasto, che producono nebbie oleose; 

5. Infine, esistono le emissioni in atmosfera legate alle centrali termiche , che contengono 

ossidi di azoto, ossidi di carbonio e polveri. 

 

Tab.  Flussi di massa e fattori emissivi emissioni in atmosfera 

   Calcolo flussi emissivi: polveri  

Sili-trasporto: F1, F2 kg/anno 6.464 1.603 
Trasporto: F1; F2 kg/anno 0 0 
Trasporto F2 kg/anno 664 0 
Raffreddamento: F3 kg/anno 2.515 442 
Essiccatoio: F3 kg/anno 631 45 
Incarto: F4 kg/anno 3.961 638 
Trabatto: F4 kg/anno 3.517 1.019 
Caldaie  HT/ F6.6 kg/anno 0 0 
Totale flusso emissivo kg/anno  17.751 3.747 
Indicatore di esercizio kg/ton 0,196 0,041 
Valore BAT kg/ton N.A. N.A. 
Annotazioni:  
I flussi emissivi sono calcolati moltiplicando i flussi emissivi di ogni singolo punto emissivo 
(kg/h) per le ore di funzionamento annui autorizzati. 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Calcolo flussi emissivi: ossidi di azoto  

Sili-trasporto: F1, F2 kg/anno 0 0 
Trasporto: F1; F2 kg/anno 0 0 
Trasporto F2 kg/anno 0 0 
Raffreddamento: F3 kg/anno 0 0 
Essiccatoio: F3 kg/anno 0 0 
Incarto: F4 kg/anno 0 0 
Trabatto: F4 kg/anno 0 0 
Caldaie  HT/ F6.6 kg/anno 22.602 0 
Totale flusso emissivo kg/anno 22.602  0 
Indicatore di esercizio kg/ton 0 0 
Valore BAT kg/ton N.A. N.A. 
Annotazioni:  
I flussi emissivi sono calcolati moltiplicando i flussi emissivi di ogni singolo punto emissivo 
(kg/h) per le ore di funzionamento annui autorizzati. 
Nel corso dell'anno 2011 gli impianti termici non hanno funzionato 

 

Calcolo flussi emissivi: anidride carbonica (CO2)  

Sili-trasporto: F1, F2 kg/anno 0  
Trasporto: F1; F2 kg/anno 0  
Trasporto F2 kg/anno 0  
Raffreddamento: F3 kg/anno 0  
Essiccatoio: F3 kg/anno 0  
Incarto: F4 kg/anno 0  
Trabatto: F4 kg/anno 0  
Caldaie  HT/ F6.6 kg/anno 0  
Totale flusso emissivo kg/anno 0   
Indicatore di esercizio kg/ton 0  
Valore BAT kg/ton 130 -160  
Annotazioni:  
I flussi emissivi sono calcolati sulla base dei consumi di gas metano calcolati attraverso la 
formula 
= consumo metano *  1,957*0,995 (1) 
(1) coefficienti di riferimento: Fattore Emissione (tCO2/Un. di misura quantità) del metano: 
1,957 ; Coefficiente Ossidazione= 0,995 rif  deliberazione 10.04.2009 n° 14 
Nel corso dell'anno 2011 non si sono rilevati consumi di metano 

    
Indicato di produzione (prodotto 
versato a magazzino) 

ton/anno 90.567 

 
 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 EMISSIONI IDRICHE 

Le acque provenienti dal processo e le acque civili vengono collettate attraverso un’unica rete di 
raccolta. 

Le acque meteoriche provenienti dai parcheggi e dalle aree esterne vengono raccolte, insieme alle 
acque di raffreddamento in una seconda rete, delle acque bianche, che scorre attorno allo 
stabilimento.  

I volumi di acque reflue scaricati possono essere di seguito dichiarate (relativa all’anno 2011) 

• Acque reflue da processo e acque civili: 149.466 mc/anno 

• Acque reflue meteoriche: 49.924 mc/anno 

• Totale scarico S1 199.390 mc/anno 

Per il calcolo del volume di acque meteoriche si è tenuto conto di una piovosità pari a 898 
mm/anno (rif. Stazione meteorologica di Grazzanise) 

Non è presente un impianto di depurazione per il trattamento del refluo; la rete di scarico delle 
acque reflue è comunque dotata di una serie di vasche biologiche, Le caratteristiche del refluo 
sono tali per cui non necessitano di uno specifico trattamento prima del loro scarico. 

Entro fine 2013 è previsto la realizzazione delle acque di prima pioggia provenienti delle aree dello 
stabilimento adibite a movimentazione di automezzi e parcheggi degli stessi.  La superficie 
scoperta interessata è di circa 36.600 mq. L’impianto di trattamento che sarà realizzato sarà 
composto di un accumulo della acque di prima pioggia di mc 183 (capacità pari a 36.600 mq x 
0,005 m). 

 EMISSIONI SONORE 

Il Comune di Marcianise ha adottato la zonizzazione acustica del territori con delibera del consiglio 
comunale n° 31 del 23.08.2001 

Le principali sorgenti di emissione sonora significative sono le seguenti: 

• Sili semola stabilimento 

• Torri evaporative e gruppi frigo 

• Impianti tecnologici 

Le emissioni sonore legate alle sorgenti di rumore individuate sono presentate nella Valutazione di 
Impatto Acustico (ottobre 2010) (allegato Y2), realizzata da un tecnico competente in acustica; tale 
valutazione ha evidenziato il rispetto dei limiti, come riportato nella tabella seguente: 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 – emissioni sonore – risultati valutazione impatto acustico (diurno) 

Margine 
tra 
rumore 
ambient
ale e 
limite di 
emissio
ne 
(dBA) 

Rum
ore 
resid
uo 
(DBA
) 

Differenzi
ale (dBA) 

Punt
o di 
misu
ra 

Class 
acusti
ca 

Rumore 
ambient
ale 
(dBA) 
 

Rumore 
ambient
ale 
escluso 
traffico 
(dBA) 
 

Limite di 
immissi
one 
(dBA) 

Margine 
tra 
rumore 
AMBIEN
TALE E 
LIMITE 
IMMISSI
ONE 
 

Limite di 
emissione 
(dBA) 

Limite 
differe
nziale  

D-A E A-E   A B C C-A D F 

-14,1 67,0 0,1 1 V 67,1 50,9 70 -19,1 65,0 5 

-17,0 62,4 0,2 2 V 62,6 48,0 70 -22,0 65,0 5 

-6,9 62,0 0,5 3 IV 62,5 53,1 65 -11,9 60,0 5 

-8,1 64,3 0,2 4 IV 64,5 51,9 65 -13,1 60,0 5 

-9,8 60,9 0,4 5 IV 61,3 50,2 65 -14,8 60,0 5 

-8,1 58,4 0,9 6 IV 59,3 51,9 65 -13,1 60,0 5 

-7,7 60,0 0,7 7 IV 60,7 52,3 65 -12,7 60,0 5 

-14,3 63,7 0,2 8 VI 63,9 50,7 70 -19,3 65,0 n.a. 

-11,2 69,0 0,1 9 VI 69,1 53,8 70 -16,2 65,0 n.a. 

-11,5 64,2 0,4 10 VI 64,6 53,5 70 -16,5 65,0 n.a. 

-7,6 55,9 1,6 11 IV 57,5 52,4 65 -12,6 60,0 5 
 – emissioni sonore – risultati valutazione impatto acustico (notturno) 

Punt
o di 
misu
ra 

Class 
acusti
ca 

Rumore 
ambient
ale 
(dBA) 
 

Rumore 
ambient
ale 
escluso 
traffico 
(dBA) 
 

Limite di 
immissi
one 
(dBA) 

Margine 
tra 
rumore 
AMBIEN
TALE E 
LIMITE 
IMMISSI
ONE 
 

Limite 
di 
emissio
ne 
(dBA) 

Margine 
tra 
rumore 
ambient
ale e 
limite di 
emissio
ne 
(dBA) 

Rumo
re 
residu
o 
(DBA) 

Differenzi
ale (dBA) 

Limite 
differenzi
ale  

  A B C C-A D D-A E A-E F 

1 V 55,0 42,4 60 -17,6 55,0 -12,6 54,8 0,2 5 

2 V 55,7 43,8 60 -16,2 55,0 -11,2 55,4 0,3 5 

3 IV 58,9 44,8 55 -10,2 50,0 -5,2 58,7 0,2 5 

4 IV 56,9 44,0 55 -11,0 50,0 -6,0 56,7 0,2 5 

5 IV 53,6 42,7 55 -12,3 50,0 -7,3 53,2 0,4 5 

6 IV 54,4 40,8 55 -14,2 50,0 -9,2 54,2 0,2 5 

7 IV 57,0 42,6 55 -12,4 50,0 -7,4 56,8 0,2 5 

8 VI 60,9 45,8 70 -24,2 65,0 -19,2 60,8 0,1 n.a. 

9 VI 60,9 48,4 70 -21,6 65,0 -16,6 60,6 0,3 n.a. 

10 VI 60,4 45,1 70 -24,9 65,0 -19,9 60,3 0,1 n.a. 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 15 

  EMISSIONI AL SUOLO E SISTEMI DI CONTENIMENTO 

Emissioni in atmosfera e in acqua 

I sistemi di contenimento/abbattimento relativi alle emissioni in atmosfera  sono descritti nella 
scheda L ; si tratta principalmente di filtri a tessuto per il contenimento delle polveri  

Le manutenzioni/pulizie dei filtri vengono eseguite regolarmente e preventivamente, secondo 
quanto stabilimento nei piani di manutenzione. 

Relativamente alle acque di scarico , nello stabilimento  sono presenti diverse vasche biologiche, 
alcune delle quali sono entrate in disuso in seguito alle modifiche apportate allo stabilimento 
durante i lavori di ampliamento. 

Le vasche vengono controllate e pulite periodicamente, secondo un piano predisposto a inizio 
anno, che prevede 5 interventi annuali su ciascuna delle vasche in utilizzo. 

 

 PRODUZIONE DI RIFIUTI 

I rifiuti gestiti dallo stabilimento nell’anno 2011 sono descritti (codice CER, quantità, etc) nella 
scheda I . 

Tutti i rifiuti vengono stoccati in apposite aree esterne allo stabilimento identificate chiaramente e 
provviste degli idonei sistemi di contenimento, quando necessario. Le principale aree sono le 
seguenti: 

• Compattatore per carta e cartone. 

• Compattatore per plastica. 

• Cassone imballaggi in legno. 

• Area per rottame metallico, apparecchiature elettroniche ed imballaggi in più materiali, 

batterie al piombo. 

• Deposito oli nuovi ed esausti. 

• Area per rifiuti urbani/lattine/plastica. 

• Aree presso edifici per lampade al neon, apparecchiature in disuso, inchiostri e solventi. 

 

Tutti i rifiuti entro 10 giorni dalla produzione vengono registrati sugli appositi registri di carico e 
scarico; all’effettuazione dello scarico viene compilato il formulario di identificazione del rifiuto di cui 
viene archiviata la prima copia per il detentore e la quarta copia di ritorno dallo smaltimento. 

Annualmente viene compilato il Modello Unico di Dichiarazione (MUD) e archiviato idoneamente. 

La Barilla è tra i soci fondatori del CONAI ed effettua periodicamente le denunce dei quantitativi 
importati ed il pagamento, attraverso un servizio fornito dalla Sede centrale di Parma.  

Lo stabilimento non effettua attività di recupero/s maltimento di rifiuti, ma affida tali 
operazioni a terzi, dopo avere verificato la presen za delle necessarie autorizzazioni. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE 

Il comprensorio Barilla di Marcianise non rientra nella definizione di “impianti a rischio di incidente 
rilevante” data dal D. Lgs. 334/99. 

 

B.4  QUADRO INTEGRATO 

 Applicazione delle MTD 

La tabella seguente riassume lo stato di applicazione delle migliori tecniche disponibili per la 
prevenzione integrata dell’inquinamento, individuate per l’attività 6.4b 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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B.5  QUADRO PRESCRITTIVO 

L’Azienda è tenuta a rispettare le prescrizioni del presente quadro, dove non altrimenti 
specificato. 

 

B.5.1 Aria  

   B.5.1.1  Caratteristiche dei punti di emissione e valori limite prescritti 

          Tabelle dei camini posti a presidio dei corrispondenti impianti o fasi produttive. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E 5 FC2 n° 
138/08 

Fumi   caldaie Caldaie  HT/ 
F6.6 

Nessuno 1634 0 NOx 250 0,41 24 0 0,00 

E 6 FC3 n° 
138/08 Fumi   caldaie Caldaie  

HT/F6.6 Nessuno 1656 0 NOx 250 0,41 24 0 0,00 

E 8 FC4 n° 
138/08 Fumi   caldaie Caldaie  

HT/F6.6 Nessuno 2300 0 NOx 250 0,58 24 0 0,00 

E 15 E47 
n° 
138/08 Incarto L7 Incarto: F4 / 1656 350 Polveri  10 0,02 24 2,92 0,001 

E 16 E48 
n° 
138/08 Incarto L7 Incarto: F4 / 1135 440 Polveri  10 0,01 24 1,76 0,001 

E 17 E49 
n° 
138/08 GPL L7 Incarto: F4 / 4180 440 Polveri  10 0,04 24 5,47 0,002 

E 18 E50 
n° 
138/08 Appendice L7 Incarto: F4 / 648 200 Polveri 10 0,01 24 3,17 0,001 

E 19 E51 
n° 
138/08 Appendice L7 Incarto: F4 / 2429 820 Polveri 10 0,02 24 2,44 0,002 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E 20  E35 
n° 
138/08 Scarto L6 Incarto: F4 / 10000 9000 Polveri 10 0,10 24 2,11 0,02 

E 21 E37 
n° 
138/08 Incarto l 6 Incarto: F4 / 4500 3800 Polveri 10 0,05 24 3,17 0,01 

E 22 E31 
n° 
138/08 Scarto l 5 Incarto: F4 / 2.000 1900 Polveri 10 0,02 24 1,71 0,003 

E 23 E32 
n° 
138/08 Incarto l 5 Incarto: F4 / 1.600 1400 Polveri 10 0,02 24 1,75 0,002 

E 24 E23 
n° 
138/08 Trabatto l 4 Trabatto: F4 / 5749 2400 Polveri 10 0,06 24 2,73 0,01 

E 25 E24 
n° 
138/08 Trabatto l 4 Trabatto: F4 / 7500 7300 Polveri 10 0,08 24 5,75 0,04 

E 26 E25 
n° 
138/08 Incartamento l 4 Incarto: F4 / 890 650 Polveri 10 0,01 24 2,48 0,002 

E 27 E22 
n° 
138/08 Incartamento l 4 Incarto: F4 / 1137 820 Polveri 10 0,01 24 2,44 0,002 

E 28 E28 
n° 
138/08 TMC l 4 Incarto: F4 / 798 760 Polveri 10 0,01 24 2,11 0,002 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E 29 E29 
n° 
138/08 TMC l 4 Incarto: F4 / 917 300 Polveri 10 0,01 24 2,26 0,001 

E 30 E30 
n° 
138/08 Trabatto raffredd l 4 Trabatto: F4 / 14500 13900 Polveri 10 0,15 24 3,57 0,05 

E 31 E17 
n° 
138/08 Scarto l 3 Incarto: F4 / 3500 3200 Polveri 10 0,04 24 1,71 0,01 

E 32 E18 
n° 
138/08 Trabatto l 3 Trabatto: F4 / 1119 610 Polveri 10 0,01 24 1,75 0,001 

E 33 E19 
n° 
138/08 Teless  l 3 Trabatto: F4 / 2237 2200 Polveri 10 0,02 24 1,71 0,004 

E 34 E20 
n° 
138/08 Teless  l 3 Trabatto: F4 / 2269 630 Polveri 10 0,02 24 1,64 0,001 

E 35 E14 
n° 
138/08 Trabatto l 2 Trabatto: F4 / 2736 800 Polveri 10 0,03 24 1,53 0,001 

E 36 E15 
n° 
138/08 Incarto l 2 Incarto: F4 / 1088 980 Polveri 10 0,01 24 1,67 0,002 

E 92 E36 
n° 
138/08 Preincarto l 6 Incarto: F4 / 2559 1100 Polveri 10 0,03 24 1,71 0,002 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E 94  E38 
n° 
138/08 1° zona incarto l 6 Incarto: F4 / 709 260 Polveri 1 0 0,01 24 1,71 0,000 

E 95 E39 
n° 
138/08 2° zona  incarto l 6 Incarto: F4 / 1233 170 Polveri  10 0,01 24 2,7 0,000 

E 96 E40 
n° 
138/08 1° zona  GPL  l 6 Incarto: F4 / 2500 2100 Polveri 10 0,03 24 1,57 0,003 

E 97 E41 
n° 
138/08 2°  zona GPL  l 6 Incarto: F4 / 953 13 Polveri 10 0 ,01 24 3,17 0,000 

E 98 E44 
n° 
138/08 Uscita  GPL  l 6 Incarto: F4 / 1311 1300 Polveri 10 0,01 24 2,11 0,003 

E 99 E42 
n° 
138/08 2° appendice  l 6 Incarto: F4 / 478 190 Polv eri 10 0,004 24 2,44 0,000 

E 100 E43 
n° 
138/08 3° appendice  l 6 Incarto: F4 / 1022 360 Polveri 10  0,01 24 2,73 0,001 

E 102 E33 
n° 
138/08 1°  botte l 5 Incarto: F4 / 870 740 Polveri 10 0,01  24 2,08 0,002 

E 103 E34 
n° 
138/08 2°  botte  l 5  Incarto: F4 / 980 790 Polver i 10 0,01 24 2,12 0,002 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E 105 E11 
n° 
138/08 Pompe del vuoto 

Trasporto: F1; 
F2 A.U./E 105 1143   

Nebbie  
oleose 10 0,01  24     

E  106 FC01 n° 
138/08 Fumi   caldaie Caldaia 

HT/F6.6 Nessuno 2790 0 NOx 250 0,70 24 0 0,00 

E 152 / 
n° 
138/08 Raffreddatore l 3 Impianto dismesso 

E 153 FC05 n° 
138/08 Fumi   caldaie Caldaia 

HT/F6.6 Nessuna 1.233 0 NOx 250 0,31 24 0 0,00 

E 154 / 
n° 
138/08 Fumi   caldaie Non verrà più attivita 

E 155 E12 
n° 
138/08 Incartamento l 1 Incarto: F4 / 288 140 Polveri 10 0,003 24 2,08 0,000 

E 156 E13 
n° 
138/08 Essiccatoio linea 1 Essiccatoio: F3 / 600 500 Polveri 10 0,01 24 2,15 0,001 

E157 E54 
n° 
138/08 1° zona incarto l 8 Incarto: F4 /   300 Polveri 10 0,003 24 2,7 0,001 

E158 E55 
n° 
138/08 2° zona incarto l 8 Incarto: F4 /   260 Polveri 10 0,003 24 2,59 0,001 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E159 E56 
n° 
138/08 1° zona essicatore l 8 Essiccatoio: F3 /   210 Polveri 10 0,002 24 2,84 0,001 

E160 E57 
n° 
138/08 2° zona essicatore l 8 Essiccatoio: F3 /   210 Polveri 10 0,002 24 2,95 0,001 

E  161 E59 
n° 
138/08 Trabatto l. 9 Trabatto: F4 / 5.757 5000 Polveri 10 0,06 24 3,21 0,02 

E  
162a E61 

n° 
138/08 Incarto l. 9 Incarto: F4 / 373 170 Polveri 10 0,004 24 3,25 0,001 

E  
162b E60 

n° 
138/08 Incarto l. 9 Incarto: F4 / 373 250 Polveri 10 0,004 24 0,7 0,0002 

E  
163a E62 

n° 
138/08 Preessiccatoio l 9 Essiccatoio: F3 / 404 300 Polveri 10 0,004 24 0,5 0,0002 

E  
163b E63 

n° 
138/08 Preessiccatoio l 9 Essiccatoio: F3 / 404 385 Polveri 10 0,004 24 0,3 0,0001 

E  164 E64 
n° 
138/08 Essiccatoio  l 9 Essiccatoio: F3 / 564 450 Polveri 10 0,01 24 0,2 0,0001 

E  165 E65 
n° 
138/08 Stabilizzatore  l 9 Essiccatoio: F3 / 533 465 Polveri 10 0,01 24 1 0,0005 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E  166 E66 
n° 
138/08 1° zona raffredd l9 

Raffreddament
o: F3 / 10.000 8300 Polveri 10 0,10 24 2,44 0,02 

E  170 E70 
n° 
138/08 Preincarto l 10 Incarto: F4 / 2000 1700 Polveri 10 0,02 24 2,26 0,004 

E  171 E71 
n° 
138/08 Incarto l 10 Incarto: F4 / 1500 1300 Polveri 10 0,02 24 2,15 0,003 

E  172 E72 
n° 
138/08 essiccatoio l 10 Essiccatoio: F3 / 5012 1000 Polveri 10 0,05 24 2,26 0,002 

E  173 E73 
n° 
138/08 Raffreddatore l 10  

Raffreddament
o: F3 / 4937 1200 Polveri 10 0,05 24 2,15 0,003 

E  186 E07 
n° 
138/08 

Sili  SR1 –SR8 –SL1-
SL6 e movimentazione 
semole 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  186 6369 6300 Polveri 10 0,06 24 1 0,01 

E  187 E08 
n° 
138/08 

Sili  SL13–SR16 e 
movimentazione 
semole 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  187 6619 4000 Polveri 10 0,07 24 2,12 0,01 

E  188 E01 
n° 
138/08 Sili  tiriturata ST1-ST4 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  188 4682 4200 Polveri 10 0,05 24 2,12 0,01 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E  189 E03 
n° 
138/08 

Sili  macibnata SM1-
SM4 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  189 8500 8300 Polveri 10 0,09 24 2,15 0,02 

E  190 E02 
n° 
138/08 

Sili  SR1 –SR8 –SL1-
SL12  e   
movimentazione  
macinata 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  190 22186 20000 Polveri 10 0,22 24 5,7 0,11 

E  191 E05 
n° 
138/08 

Trasporto semola alle 
linee di produzione 1-4 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  191 5700 4300 Polveri 10 0,06 24 2,44 0,01 

E  192 E06 
n° 
138/08 

Trasporto semole alle  
linee di produzione 5-
10 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  192 8467 1300 Polveri 10 0,08 24 2,48 0,003 

E  193 E04 
n° 
138/08 

Distributori semola 1- 2 
e macinata 1 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  193 5000 4800 Polveri 10 0,05 24 2,15 0,01 

E  194 E09 
n° 
138/08 

Distributori semola 3 e 
cereali 1-3 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  194 2000 1800 Polveri 10 0,02 24 2,48 0,004 

E  195 E16 
n° 
138/08 

Trituratori pasta  linee 
1 – 5 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  195 446 120 Polveri 10 0,004 24 2,26 0,000 

E  196 E45 
n° 
138/08 

Trituratori punte  e 
archetti  l 6 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  196 2000 1700 Polveri 10 0,02 24 2.26 0,000 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E  197 E52 
n° 
138/08 

Trituratori punte  e 
archetti  l 7 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  197 969 390 Polveri 10 0,01 24 2,37 0,001 

E  198 E58 
n° 
138/08 

Trituratori punte  e 
archetti  l 8 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  198 969 950 Polveri 10 0,01 24 1,3 0,001 

E  199 E74 
n° 
138/08 

Trituratori punte  e 
archetti  l 10 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  199 1300 1100 Polveri 10 0,01 24 2,08 0,002 

E  200 E67 
n° 
138/08 

Trituratori on line        
linea  9 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  200 446 440 Polveri 10 0,004 24 0,7 0,0003 

E  201 E21 
n° 
138/08 

Trituratori sfrido  
confezionamento 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  201 795 380 Polveri 10 0,01 24 2,26 0,001 

E  202 E10 
n° 
138/08 Pompe del vuoto 

Trasporto F1, 
F2 A.U./E  202 1143   

Nebbie  
oleose 10 0,01 24     

E  203 E26 
n° 
138/08 

Tritur sfrido 
confezionamento 

Sili-trasporto: 
F1, F2 F.T./E  203 500 400 polveri 10 0,01 24 1,97 0,00 

E  204 E27 
n° 
138/08 Incarto linea 4 Incarto: F4 F.T./E  204 500 430 polveri 10 0,01 24 2,08 0,00 

E  205 E68 
n° 
138/08 raffreddatre linea 9 

Raffreddament
o: F3 F.T./E  205 15000 14600 polveri 10 0,15 24 2,04 0,03 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Inquinanti Portata[Nm 3/h] 

Limiti  Ore di  Dati emissivi   

N° 
camin
o  

Vecchi
a 
numer 

N° 
camin
o 

Nuova 
numer
. 

Posizio
ne 
Amm.v
a  

Reparto/fase/ 
blocco/linea di 
provenienza  

Impianto/macc
hinario che 
genera 
l’emissione  

SIGLA 
impianto 
di 
abbattime
nto  

autorizz
ata  

misurat
a  

Tipologia  

Concen
tr. 

[mg/Nm
3] 

Fluss
o di 
mass
a 
[kg/h]  

funz.t
o 10 

Concentr
. 

[mg/Nm3
] 

Flusso 
di 
massa 
[kg/h] 

E  223 E46 nuovo  
trasporto scarti L7 

Trasporto F2 
Ciclone/E  
223 3200   polveri 10 0,03 24     

E  224 E53 nuovo  
trasporto scarti L8  

Trasporto F2 
Ciclone/E  
224 1500   polveri 10 0,02 24     

E  225 E69 nuovo  
trasporto scarti L10  

Trasporto F2 
Ciclone/E  
225 3200   polveri 10 0,03 24     

 

Inoltre, vi sono  gli aeratori di ambiente di lavoro, con emissioni  non  significative, come di seguito elencati (il numero tra parentesi corrisponde alla nuova 
numerazione delle emissioni): 

E1 (AA02); E3 (AA03); E4(VS02); E7 (VS02); E 12 (AA09); E 37 (AA30); E 38 (AA20); E 39 (AA21); E 40 (AA32); E 41 (AA14); E 42 (AA23); E 48; E 49; E54; 
E58; E61; E63; E88; E91 (CL01); E93 (AA13); E 101 (AA24); E108; E110; E111; E112; E113; E114; E115; E116; E119 (AA36); E120 (AA37); E121 (AA38); E122 
(AA33); E123 (AA29); E124 (AA25); E125 (AA17); E126 (AA17); E127 (AA16); E128; E134 (AA40); E135 (AA46); E136(AA12);  E137 (AA11); E138 (AA10); 
E139 (AA39); E140 (AA26); E141 (AA31); E142 (AA22); E143 (AA05); E144 (AA04); E145 (AA07); E146 (VS01);  E147 (VS03); E148 (AA01); E149 (AA45); 
E150 (AA35); E151 (AA08);  E  206 (AA15); E  207 (AA34); E  208 (AA41); E  209 (AA42); E  210 (AA43);E  211 (AA44); E 212 (AA53); E213 (AA54); E 214 
(AA47); E  215 (AA49); E  216 (AA48); E  217 (AA55); E  218 (AA56); E  219 (AA50); E  220 (AA51); E  221 (AA52); E  222 (AA19). 

I valori di portata misurata  delle emissioni collegati agli impianti termici  (p unti emissivi n° E5, E6, E8, E106 e E153) risultano  pari a 0 in quanto nel 
corso dell’anno 2011 tali impianti non sono stati u tilizzati  
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B.5.1.2  Requisiti, modalità per il controllo, prescrizioni impiantistiche e generali. 

1.  Servirsi dei metodi di campionamento, d’analisi e di valutazione circa la conformità dei 
valori ai limiti imposti dall’allegato VI alla parte quinta del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dal 
D.M. 25 agosto 2000, nonché dalla DGRC 5 agosto 1992, n. 4102. 

2. I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio 
dell’impianto. 

3. L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
4. Ove tecnicamente possibile, garantire la captazione, il convogliamento e l’abbattimento 

(mediante l’utilizzo della migliore tecnologia disponibile) delle emissioni inquinanti in 
atmosfera, al fine di contenerle entro i limiti consentiti dalla normativa statale e regionale. 

5. Contenere le emissioni prodotte, rapportate alla migliore tecnologia disponibile e a quella 
allo stato utilizzata e descritta nella documentazione tecnica allegata all’istanza di 
autorizzazione, nei valori indicati nelle tabelle sopra riportate.  

6. Provvedere all’annotazione (in appositi registri con pagine numerate, tenuti a disposizione 
dell’autorità competente al controllo e redatti sulla scorta degli schemi esemplificativi di cui 
alle appendici 1 e 2 dell’allegato VI alla parte quinta del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) di: 

a. dati relativi ai controlli discontinui previsti al punto 2 (allegare i relativi certificati di 
analisi); 

b. ogni eventuale caso d’interruzione del normale funzionamento dell’impianto 
produttivo e/o dei sistemi di abbattimento; 

c. rapporti di manutenzione eseguita per ogni sistema di abbattimento secondo le 
modalità e le periodicità previste dalle schede tecniche del costruttore; 

7.  Porre in essere gli adempimenti previsti dall’art. 271 comma 14, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152, in caso di eventuali guasti tali da compromettere il rispetto dei valori limite 
d’emissione. 

8. Adottare ogni accorgimento e/o sistema atto a contenere le emissioni diffuse e fuggitive, sia 
attraverso il mantenimento in condizioni di perfetta efficienza dei sistemi di captazione delle 
emissioni sia il mantenimento strutturale degli edifici che non devono permettere vie di fuga 
delle emissioni stesse. 

9.  Comunicare e chiedere l’autorizzazione per eventuali modifiche sostanziali che comportino 
una diversa caratterizzazione delle emissioni o il trasferimento dell’impianto in altro sito. 

10.  Ritenere scarsamente rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico le emissioni 
derivanti dai camini riportati in fondo alle tabelle dei limiti di emissioni. 

11. Qualunque interruzione nell’esercizio degli impianti di abbattimento necessaria per la loro 
manutenzione o dovuta a guasti accidentali, qualora non esistano equivalenti impianti di 
abbattimento di riserva, deve comportare la fermata, limitatamente al ciclo tecnologico ad 
essi collegato, dell’esercizio degli impianti industriali. Questi ultimi potranno essere riattivati 
solo dopo la rimessa in efficienza degli impianti di abbattimento ad essi collegati. 

12. Precisare ulteriormente che: 
- qualora ad uno stesso camino afferiscano, in momenti diversi, le emissioni provenienti 

da più fasi produttive, le analisi di cui al punto 2 dovranno essere rappresentative di 
ciascuna fase; 

- qualora le emissioni provenienti da un’unica fase produttiva siano convogliate a più 
camini, la valutazione dei flussi di massa dovrà essere effettuata considerando 
complessivamente la somma dei contributi delle emissioni di ciascun camino; 

- i condotti di emissione, i punti di campionamento e le condizioni d’approccio ad essi 
vanno realizzati in conformità alle norme UNI 10169; 

- al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione del loro flusso allo sbocco 
deve essere verticale verso l’alto e l’altezza minima dei punti di emissione essere tale 
da superare di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci 
metri; i punti di emissione situati a distanza compresa tra dieci e cinquanta metri da 
aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello stabilimento, devono avere altezza 
non inferiore a quella del filo superiore dell’apertura più alta diminuita di un metro per 
ogni metro di distanza orizzontale eccedente i dieci metri. 
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B.5.2  Acqua 

 B.5.2.1  Valori limite di emissione 

Il gestore della Barilla G. e R. Fratelli S.p.A.   dovrà assicurare per lo scarico delle acque reflue 
industriali provenienti dall’impianto di depurazione dello stabilimento di Marcianise, delle acque 
meteoriche e di dilavamento dei piazzali e delle acque reflue civili, con immissione nel collettore 
fognario ASI, il rispetto dei parametri fissati dalla tabella 3 dell’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 
n.152/2006. 

Secondo quanto disposto dall’art.101 comma 5 del D.Lgs. n. 152/06, i valori limite di emissione 
non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo. Non è comunque consentito diluire con acque di raffreddamento, di 
lavaggio o prelevate esclusivamente allo scopo gli scarichi parziali contenenti le sostanze indicate 
nella tabella 5 dell’allegato 5 del D.Lgs. n. 152/06 prima del trattamento degli stessi per adeguarli 
ai limiti previsti dal presente provvedimento. 

 B.5.2.2  Requisiti e modalità per il controllo 

1. Gli inquinanti ed i parametri, le metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i 
punti di campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel piano di 
monitoraggio. 

2. I controlli degli inquinanti dovranno essere eseguiti nelle più gravose condizioni di esercizio 
dell’impianto produttivo. 

3.  L’accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti. 
 

 B.5.2.3  Prescrizioni impiantistiche 

1. I pozzetti di prelievo campioni devono essere a perfetta tenuta, mantenuti in buono stato e 
sempre facilmente accessibili per i campionamenti, periodicamente dovranno essere 
asportati i fanghi ed i sedimenti presenti sul fondo dei pozzetti stessi. 

2. La realizzazione dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia 
secondo il progetto presentato, dovrà avvenire entro 18 mesi dal rilascio del decreto di AIA. 

 

 B.5.2.4  Prescrizioni generali 

1. L’azienda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione 
prevedibile possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi 
evento accidentale (incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere 
ripercussioni sulla qualità dei reflui scaricati, dovrà essere comunicato tempestivamente 
allo scrivente Settore ed al dipartimento ARPAC competente per territorio; qualora non 
possa essere garantito il rispetto dei limiti di legge, l’autorità competente potrà prescrivere 
l’interruzione immediata dello scarico; 

2.  Devono essere adottate tutte le misure gestionali ed impiantistiche tecnicamente 
realizzabili, necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi idrici 
anche mediante l’impiego delle MTD per il riciclo ed il riutilizzo dell’acqua; 

3.  Per detti scarichi saranno effettuati accertamenti e controlli i cui esiti saranno comunicati 
secondo la medesima frequenza e modalità riportate nel piano di monitoraggio e controllo 
allo scrivente Settore, al Comune di Marcianise ed all’ARPAC dipartimentale di Caserta. 
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B.5.3  Rumore 

 B.5.3.1 Valori limite 

La ditta deve garantire il rispetto dei valori limite di emissione e immissione, con riferimento 
alla legge 447/1995, al D.P.C.M. del 14 novembre 1997 e al Piano di zonizzazione acustica 
del territorio  di Marcianise (CE), che ha classificato “Zona omogenea industriale – D7, 
l’area su cui è insediato lo stabilimento della Barilla G. e R. Fratelli S.p.A.  . 

 B.5.3.2 Requisiti e modalità per il controllo 

1. Le modalità di presentazione dei dati delle verifiche di inquinamento acustico 
vengono riportati nel piano di monitoraggio. 

2. Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite nel rispetto delle modalità 
previste dal D.M. del 16 marzo 1998 da un tecnico competente in acustica 
ambientale deputato all’indagine. 

 
 B.5.3.3  Prescrizioni generali 

Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire 
sulle emissioni sonore, previo invio della comunicazione allo scrivente Settore, dovrà 
essere redatta una valutazione previsionale di impatto acustico. Una volta realizzate le 
modifiche o gli interventi previsti, dovrà essere effettuata una campagna di rilievi acustici al 
perimetro dello stabilimento e presso i principali recettori che consenta di verificare il 
rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonora. Sia i risultati dei rilievi effettuati - 
contenuti all’interno di una valutazione di impatto acustico – sia la valutazione previsionale 
di impatto acustico devono essere presentati allo scrivente Settore, al Comune di 
Marcianise e all’ARPAC dipartimentale di Caserta. 

B.5.4   Suolo 

1. Devono essere mantenute in buono stato di pulizia le griglie di scolo delle 
pavimentazioni interne ai fabbricati e di quelle esterne. 

2. Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati 
e delle aree di carico e scarico, effettuando sostituzioni del materiale impermeabile se 
deteriorato o fessurato. 

3. Le operazioni di carico, scarico e movimentazione devono essere condotte con la 
massima attenzione al fine di non far permeare nel suolo alcunché.  

4. Qualsiasi spargimento, anche accidentale, deve essere contenuto e ripreso, per 
quanto possibile a secco.  

5. La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti competenti ogni eventuale incidente 
o altro evento eccezionale che possa causare inquinamento del suolo. 

 
B.5.5  Rifiuti 

 B.5.5.1 Rifiuti prodotti 
   I rifiuti prodotti nello stabilimento nelle varie fasi del ciclo produttivo sono generalmente 
   quelli riportati nel paragrafo 3.5.  

 B.5.5.2 Prescrizioni generali 
1.    Il gestore deve garantire che le operazioni di stoccaggio e deposito temporaneo avvengano 

nel rispetto della parte quarta del D.Lgs. 152/06. 
2.    Dovrà essere evitato il pericolo di incendi e prevista la presenza di dispositivi antincendio di 

primo intervento, fatto salvo quanto espressamente prescritto in materia dai Vigili del Fuoco, 
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nonché osservata ogni altra norma in materia di sicurezza, in particolare, quanto prescritto 
dal D.Lgs. 81/2008. 

3.    L’impianto deve essere attrezzato per fronteggiare eventuali emergenze e contenere i 
rischi per la salute dell’uomo e dell’ambiente. 

4.    Le aree di stoccaggio dei rifiuti devono essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio 
delle materie prime. 

5.    La superficie del settore di deposito temporaneo deve essere impermeabile e dotata di 
adeguati sistemi di raccolta per eventuali spandimenti accidentali di reflui. 

6.    Il deposito temporaneo deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di 
rifiuto opportunamente delimitate e contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensioni e 
collocazione, indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il 
contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente e riportanti i codici CER, lo 
stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati. 

7. I rifiuti da avviare a recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo 
smaltimento. 

8. Lo stoccaggio deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 
compromettendone il successivo recupero. 

9. La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni 
contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; devono inoltre essere 
adottate tutte le cautele per impedire la formazione di prodotti infiammabili e lo sviluppo di 
notevoli quantità di calore tali da ingenerare pericolo per l’impianto, strutture  e addetti; inoltre 
deve essere impedita la formazione di odori e la dispersione di polveri; nel caso di 
formazione di emissioni di polveri l’impianto deve essere fornito di idoneo sistema di 
captazione ed abbattimento delle stesse. 

10. Devono essere mantenute in efficienza, le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle 
canalette e dei pozzetti di raccolta degli eventuali spargimenti su tutte le aree interessate dal 
deposito e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque 
meteoriche. 

11. La movimentazione dei rifiuti deve essere assoggettata al sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti, di cui agli artt.188-188bis-188ter del D.Lgs 152/06 e s.m. e i. 

12. I rifiuti in uscita dall’impianto devono essere conferiti a soggetti regolarmente autorizzati alle 
attività di gestione degli stessi. 

 
B.5.6  Ulteriori prescrizioni 

1. Il gestore è tenuto a comunicare allo scrivente Settore variazioni nella titolarità della 
gestione dell’impianto ovvero modifiche progettate dell’impianto. 

2. Il gestore del complesso IPPC deve comunicare tempestivamente allo scrivente Settore, 
al Comune di Marcianise, alla Provincia di Caserta e all’ARPAC dipartimentale eventuali 
inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull’ambiente nonché eventi 
di superamento dei limiti prescritti. 

3. Il gestore deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica 
tecnica relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi 
informazione necessaria ai fini del presente decreto. 
 

B.5.7  Monitoraggio e controllo 

Il monitoraggio e controllo dovrà essere effettuato seguendo i criteri individuati nel piano 
relativo descritto al successivo Allegato C. 

Tale Piano verrà adottato dalla ditta a partire dalla data di notifica del presente provvedimento. 

Le registrazioni dei dati previste dal Piano di monitoraggio devono essere tenute a disposizione 
degli Enti responsabili del controllo e dovranno essere trasmesse allo scrivente Settore, al 
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Comune di Marcianise e al dipartimento ARPAC territorialmente competente secondo quanto 
previsto nel Piano stesso. 

Sui referti di analisi devono essere chiaramente indicati: l’ora, la data, la modalità di 
effettuazione del prelievo, il punto di prelievo, la data e l’ora di effettuazione dell’analisi, gli esiti 
relativi e devono essere sottoscritti da un tecnico abilitato. 

Il predetto Piano di Monitoraggio è integrato, su specifica indicazione dell’ARPAC 
dipartimentale di Caserta, con le seguenti prescrizioni: 

1. matrice acqua: prevedere la redazione e l’invio di un report annuale, da inoltrare alle 
Autorità competenti, relativo a tutti i controlli (in continuo, giornalieri e/o mensili) ed 
interventi effettuati sull’impianto di depurazione biologico, evidenziando le eventuali 
anomalie o malfunzionamenti riscontrati; 

2. materie prime ed ausiliarie: effettuare un monitoraggio sulle materie prime ed ausiliarie, 
redigendo un report annuale da inoltrare alle Autorità competenti; 

3. consumi idrici, prodotti finiti, energia elettrica e combustibili: effettuare un monitoraggio 
sui consumi idrici, prodotti finiti, energia elettrica e combustibili, redigendo un report 
annuale da inoltrare alle Autorità competenti; 

4. rifiuti: prevedere l’invio annuale di copia del MUD e/o di un resoconto (dal momento 
dell’attivazione del SISTRI) relativo ai quantitativi di rifiuti prodotti e/o smaltiti 
dall’azienda; 

5. rumore: rettificare la classe del PZA ove ricade l’impianto, in quanto erroneamente, nel 
PMC, viene riportata la classe IV e non quella VI. Inoltre, le misurazioni devono essere 
effettuate esternamente alla recinzione dello stabilimento, così come effettuato per le 
misurazioni nei punti 8, 9 e 10 del 20/09/11 e che non va applicato il criterio 
differenziale. 

L’Autorità ispettiva effettuerà due controlli ordinari nel corso del periodo di validità 
dell’autorizzazione rilasciata, di cui il primo orientativamente entro sei mesi dal rilascio dell’AIA 
ed il secondo entro il 31.12.2016. 

B.5.8  Prevenzione incidenti 

Il gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di 
incendio e scoppio e pericoli di rottura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, 
reazione tra prodotti e/o rifiuti incompatibili, versamenti di materiali contaminati in suolo e in 
acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di 
abbattimento) e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenze 
degli impatti sull’ambiente. 

B.5.9  Gestione delle emergenze 

Il gestore deve provvedere a mantenere aggiornato il piano di emergenza, fissare gli 
adempimenti connessi in relazione agli obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei 
Vigili del Fuoco e degli Enti interessati e mantenere una registrazione continua degli eventi 
anomali per i quali si attiva il piano di emergenza. 

B.5.10 Interventi sull’area alla cessazione dell’at tività 

Allo scadere della gestione, la ditta dovrà provvedere al ripristino ambientale, riferito agli 
obiettivi di recupero e sistemazione dell’area, in relazione alla destinazione d’uso prevista 
dall’area stessa, previa verifica dell’assenza di contaminazione ovvero, in presenza di 
contaminazione, alla bonifica dell’area, da attuarsi con le procedure  e le modalità indicate dal 
D.Lgs. 152/06. 
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